LA TRAGEDIA DI BESLAM.

Georgy ha appena 10 anni ed ha visto più di quanto il suo cuore possa sopportare. Nei suoi occhi spenti e dolenti risiede un pozzo di orrore senza fine. Sembra così distante da tutte le cose, è come se non facesse più parte del mondo che lo circonda, un mondo che credeva di conoscere e che ora non riconosce più.

Egli ha guardato in faccia la morte: indossava la maschera di un uomo e sorrideva, ma era un sorriso orrendo che faceva paura.

Ha udito il suono della morte, le grida, gli spari, i vetri frantumati e lo scoppio delle granate. E ha conosciuto l’odore dell’odio misto al sangue, alla polvere, alla puzza di carne bruciata.

Gli è penetrato come una lama nel cuore, nelle ossa, nei muscoli, fino a paralizzarlo. Non riesce a sentirsi un sopravvissuto Georgy. Forse perché una parte di lui è rimasta in quella palestra in mezzo alle macerie,  lacerata dalle schegge delle bombe, affogata nel sangue dei compagni, trafitta da scariche di mitra.

Bambini usati per placare l’odio, bambini usati per perpetrare un’assurda vendetta, bambini come tiro a segno su cui scaricare la violenza. Non c’è più tempo per giocare a Beslam. Qualcuno ha rubato il sole, ogni famiglia piange nel buio.
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